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PREMESSA 
 

Il Piano Operativo Triennale si riferisce alle attività previste in ciascuno degli scali della 

circoscrizione portuale che, in relazione agli atti di estensione della circoscrizione territoriale, 

sono:  

¶ Gioia Tauro; 

¶ Crotone; 

¶ Corigliano Calabro; 

¶ Palmi; 

¶ Villa San Giovanni. 

 

2. STATO ATTUALE 

2.1 Porto di Gioia Tauro 

 

 

La costruzione del porto di Gioia Tauro ha avuto inizio nella prima metà degli anni 70 

nellôambito del progetto speciale per la realizzazione delle infrastrutture sul territorio della 

provincia di Reggio Calabria (Delibera CIPE del 1974). Il dimensionamento e le caratteristiche 

strutturali dellôopera sono stati determinati dalla sua originaria destinazione funzionale a servizio 

degli insediamenti industriali pianificati dallôAutorit¨ di Governo, che prevedevano la realizzazione 

in Calabria del V° Centro Siderurgico Italiano.  
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Alla fine degli anni ô70 erano gi¨ state realizzate le opere portuali principali (banchine, moli, 

bacini) programma arrestato agli inizi degli anni ô80 per la nota crisi del comparto siderurgico. 

Successivamente lo scalo è stato riconvertito da porto industriale a polifunzionale con 

lôesigenza di rimodulare i programmi di infrastrutturazione, lôassetto operativo ed i piani di 

sviluppo. 

La disponibilit¨ di grandi spazi a ridosso delle banchine portuali, lôampiezza degli accosti e 

la profondità dei fondali, riferiti alle dimensioni degli altri porti nazionali e del bacino del 

mediterraneo hanno aperto la strada al nuovo assetto funzionale del porto. 

La prevalenza della tipologia del traffico container che andava affermandosi nel bacino del 

mediterraneo alla fine degli anni ô80, la centralità geografica di Gioia Tauro sia nell'area del 

Mediterraneo che lungo la direttrice del traffico marittimo Suez ï Gibilterra ne hanno orientato la 

futura caratterizzazione quale potenziale e competitivo scalo di transhipment di contenitori e 

merci unitizzate in genere. 

Lôattivit¨ operativa ha avuto inizio nel settembre 1995 e si è sviluppata a ritmo elevato fino 

a far assumere allo scalo in pochi anni il ruolo leader nel settore del transhipment  nell'area del 

Mediterraneo. Ed ancora oggi, anche in presenza di nuovi scali portuali realizzati o in fase di 

realizzazione nell'area del Grande Maghreb, della importante crisi economica-commerciale che 

sta da alcuni anni interessando tutti i paesi occidentali, lo scalo di Gioia Tauro continua a 

rappresentare uno degli scali di trasbordo leader nell'area in questione. 

Il territorio portuale è costituito dalle aree demaniali marittime, dai bacini portuali e dagli 

spazi acquei antistanti la circoscrizione territoriale dellôautorit¨ portuale per come individuata nel 

D.M. 04 agosto 1998. nonché dalle aree acquisite successivamente al demanio marittimo con 

verbale di delimitazione del 12 febbraio 2002. 

Il territorio portuale è costituito dalle aree demaniali marittime, dai bacini portuali e dagli 

spazi acquei antistanti la circoscrizione territoriale dellôautorit¨ portuale per come individuata nel 

D.M. 04 agosto 1998. nonché dalle aree acquisite successivamente al demanio marittimo con 

verbale di delimitazione del 12 febbraio 2002. 

La circoscrizione portuale ha una superficie complessiva di mq 4.400.000 (ha 440), esclusi 

gli spazi acquei e le relative aree sono riportate in catasto ai fogli di mappa n. 1-3-7-8-13-19 e 20 

del comune di Gioia Tauro (RC) e n. 31 e 32 del comune di San Ferdinando (RC). 

Il porto è situato in posizione mediana lungo il litorale dellôomonimo golfo con esposizione 

dellôimboccatura ad ovest identificata dalle coordinate: lat. 38Á26ô36ôôN e long. 15Á53ô30ôôE.  

Presenta una configurazione a canale con una superficie dello specchio acqueo interno di 

180 ettari ubicata parallelamente alla costa.  
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Lôimboccatura ha una larghezza di circa 300 m., ed ¯ ad essa contiguo un bacino di 

evoluzione del diametro di 750 m..  

In direzione nord si sviluppa il canale portuale della lunghezza di circa 3,5 Km e larghezza 

tra 200 m e 250 m. 

Allôestremo nord del canale si trova un ulteriore bacino di evoluzione del diametro di 500 

m..  

Dispone di 5.125 m. di banchine di cui m. 3.391 ricavate lungo il lato di levante, m. 814 

lungo il lato nord e m. 920 lungo il lato di ponente con fondali fino a -18 m (in corrispondenza 

della banchina alti fondali). 

I piazzali portuali hanno una superficie complessiva di circa 1.800.000 mq.  

A sud ¯ ubicata una darsena destinata allôormeggio delle imbarcazioni adibite ai servizi 

portuali e ad attività di pesca e diporto, dotata di banchine della lunghezza di m. 243. 

Ĉ servito da un sistema stradale composto dalla Statale 18 e dallôAutostrada A3 collegata 

al porto con la tangenziale Est.  

È collegato alla rete ferroviaria tramite la stazione di Rosarno. 
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CONCESSIONI 

 

La principale area operativa è attualmente costituita dal Terminal Container in 

concessione alla M.C.T. S.p.A. che dispone di piazzali per lo stoccaggio e movimentazione dei 

contenitori e per le annesse lavorazioni di circa 1.558.047 mq.  

Si sviluppa lungo il lato Est del canale e fruisce di circa 3.400 m. di banchine operative ad 

alti fondali. 

Il terminal è dotato, per la movimentazione di contenitori da banchina/nave e viceversa, di 

22 Gantry Crane (gru di banchina su rotaie), di cui n° 3 del tipo postpanamax e n° 19 del tipo 

superpostpanamax, n° 1 Gru mobile del tipo Gottwald e un congruo numero di mezzi minori. 

Per la movimentazione sul piazzale il terminal attualmente è dotato di n° 110 Straddle 

Carriers, di n° 12 Multitrailer e di n° 12 Reach Stackers. 
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L'area adiacente il bacino di evoluzione nord ospita il Terminal Auto, in concessione alla 

società ICO BLG Italia S.p.A. con una superficie di piazzali per la movimentazione, stoccaggio e 

distribuzione di veicoli ed annesse lavorazioni di circa 270.000 mq. Il Terminal è dotato, inoltre, di 

un centro tecnico (PDI) attrezzato per l'erogazione di servizi a valore aggiunto 

(lavaggio/deceratura e ceratura, installazione di parti accessorie, interventi di verniciatura e 

riparazione danni). 

Il Terminal fruisce di circa 370 m di banchina Lo-Lo, di un accosto Ro-Ro e di raccordo 

ferroviario. 

 

 

 

Oltre ai due principali concessionari sopra indicati, nella zona di ponente è installato un 

silos per lo stoccaggio temporaneo di cemento e due cantieri per la costruzione a terra di unità da 

diporto e piccole riparazioni navali e sempre nella zona di ponente si trova unôarea della 

superficie di mq 7.600 destinata alla movimentazione di rinfuse solide. 

Lungo il lato di ponente sono ricavati tre punti di accosto per unità Ro-Ro. 

 

SERVIZI 

Il servizio di pilotaggio è assicurato dalla Corporazione dei Piloti dello Stretto che dispone 

di una sede allôinterno del porto e provvede ai diversi servizi con personale adeguato al fine di 

assicurare al porto lôoperativit¨ necessaria anche in previsione dei futuri aumenti di traffici. 
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Il servizio di rimorchio è svolto dalla Società CONTUG s.r.l. dotata di moderni rimorchiatori 

idonei a rendere le prestazioni richieste. 

Il servizio di ormeggio fa capo al Gruppo Ormeggiatori di Reggio Calabria. 

2.2 Porto di Crotone 

 

 

Il porto di Crotone, classificato con D.M. 04.12.1976 nella prima classe della seconda 

categoria dei porti nazionali, è costituito da due bacini distinti, non comunicanti tra di loro. Il 

minore, situato nella zona E-SE della città, è più antico ed è denominato Porto Vecchio, il 

principale, situato nella zona nord della città è denominato Porto Nuovo.  

Il Porto Vecchio racchiude uno specchio dôacqua di 66.400 mq, entro i circa 1.200 metri di 

banchina ricavata lungo le calate interne e la scogliera esterna. Dispone di fondali di cinque metri 

ed offre sicuro ormeggio ad unità di piccolo tonnellaggio. 

Il bacino accoglie prevalentemente unità da diporto e pescherecci della locale marineria da 

pesca. 

Nellôambito del Porto Vecchio ¯ in esercizio un cantiere navale attrezzato per la 

costruzione di piccole unità di legno e per la riparazione e manutenzione di imbarcazioni da 

diporto per la distribuzione di carburanti. 
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Il Porto Nuovo racchiude uno specchio dôacqua di circa 1.105.000 mq. con fondali dai sei a 

dodici  metri. Eô protetto a levante dal molo di sopraflutto della lunghezza di 1.725 metri, orientato 

per N-NW, ed a ponente dal molo di sottoflutto costituito da tre bracci orientati verso N-E della 

lunghezza complessiva di 920 metri. 

Il canale di accesso al porto ¯ largo 220 metri e lôimboccatura ¯ ben protetta da tutti venti. 

Le banchine ñGiuntiò, ñForaneoò, ñRivaò, ñSpezzatoò e ñSottofluttoò, di lunghezza 

rispettivamente pari a metri 253, 372, 380, 88, 1.050, sono dotate di calate della superficie 

complessiva di 143.500 metri quadrati. 

Il servizio antincendio è assicurato a mezzo di attrezzature mobili del locale distaccamento 

dei Vigili del Fuoco ubicato in area portuale. 

Sono assicurati i servizi portuali di pilotaggio, rimorchio ed ormeggio. 

Al largo sono collocate piattaforme per la produzione di idrocarburi, munite dei prescritti 

segnalamenti e collegate tra loro e la costa da condotte sottomarine. 
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2.3 Porto di Corigliano Calabro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lôinfrastruttura portuale inclusiva dello specchio acqueo, si estende su una superficie 

complessiva di circa 1.300.000 metri quadrati e si articola in un bacino di evoluzione, 7 banchine 

e 2 darsene disposte in parallelo secondo la linea di costa.  

La ñdarsena est ï di levanteò ¯ larga circa 180 metri ed ¯ racchiusa dalle banchine 1, 2 e 3. 

La ñdarsena ovest ï di ponenteò ¯ larga circa 180 metri ed ¯ racchiusa dalle banchine 5, 6 e 7. 

La notevole ampiezza dellôavamporto assicura rifugio, in caso di maltempo, e consente un 

atterraggio rapido e diretto, nonché di evoluire di circa 90/110° per guadagnare la mezzeria della 

ñdarsena est ï di levanteò e dirigersi in banchina 1/2/3 con un agevole ormeggio. 

Le caratteristiche tecnico ï dimensionali del porto sono: 

¶ larghezza imboccatura: 185 metri; bacino di evoluzione: diametro operativo 600 metri 

circa; larghezza seconda imboccatura (di separazione del bacino di evoluzione dalle 

darsene e delimitata dal pennello interno ï in testata banchina 1 ï e dalla massicciata 

antistante la stazione marittima): 200 metri; 

¶ banchina 1 (banchina est): lunghezza 750 metri destinata allôormeggio di navi da carico 

in operazioni commerciali. Lôandamento della banchina non ¯ rettilineo per tutta la sua 

lunghezza: vi è un primo tratto lungo 700 metri misurati dalla radice ed un secondo tratto 

lungo 50 metri che, in prosecuzione, si congiunge con il pennello interno. Le bitte sono 
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posizionate ad intervalli di 25 metri; banchina n. 2: lunghezza 180 metri di cui 35 metri 

interessati da uno scivolo, adibito allôeventuale ormeggio di traghetti e navi ro-ro, 

posizionato nei pressi della radice banchina 1. Sulla banchina trovano collocazione n.9 

bitte di cui n.3 dedicate allo scivolo; banchina 3: lunghezza 420 metri lungo i quali sono 

posizionate n. 16 bitte; banchina 4: lunghezza 180 metri lungo i quali sono posizionate n. 

7 bitte; banchina 5: lunghezza 420 metri di cui 100 metri destinati al naviglio di Stato. 

Sulla banchina sono collocate n.20 bitte, di cui n.6 nellôarea riservata al naviglio di Stato; 

banchina 6: lunghezza 70 metri destinata al naviglio di Stato. Sulla banchina trovano 

collocazione n.7 bitte;banchina 7 (banchina ovest): lunghezza 450 metri lungo i quali 

sono posizionate n.28 bitte. Tutte le banchine sono alte circa 3 metri sul livello del mare, 

tranne la banchina 5 (nei primi 100 metri misurati dalla radice), la 6 e la 7 che sono alte 

circa 1 metro e mezzo sul livello del mare. 

La superficie dei piazzali operativi è la seguente: 

¶ 160.000 metri quadrati, retrostanti la banchina 1 (banchina est); 76.000 metri quadrati 

racchiusi tra le banchine 3, 4 e 5; 55.000 metri quadrati retrostanti la banchina 2, il 

piazzale racchiuso tra le banchine 3, 4 e 5 e la banchina n. 6 e delimitati lato sud dalla 

recinzione portuale; 10.000 metri quadrati retrostanti la banchina 7 (banchina ovest); 

I fondali sono: 

¶ imboccatura porto; bacino di evoluzione e darsena 1 (darsena est - levante): metri 12; 

darsena 2 (darsena ovest - ponente): metri 7. 
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2.4 Porto di Villa San Giovanni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le origini dell'approdo marittimo di Villa San Giovanni risalgono alla preistoria in quanto 

punto più vicino alla costa siciliana utilizzato dai vari popoli via via immigrati nell'isola e 

provenienti dal continente.  

Un regio decreto del governo italiano, nel novembre del 1893, rilasciò la concessione per 

la navigazione a vapore attraverso lo stretto alla Società per le strade ferrate della Sicilia con 

l'obbligo di effettuare due corse giornaliere di traghetto tra Messina e Villa San Giovanni e al 

completamento della ferrovia Tirrenica Meridionale. 

Il porto di Villa San Giovanni è classificato nella II classe della II categoria dei porti 

marittimi italiani come porto di rilevanza economica nazionale. 

Il porto è di tipo artificiale ed è protetto da un molo foraneo rettilineo alla cui radice si 

trovano le invasature ferroviarie: di esse 3 sono specializzate per il servizio ferroviario ed una, 

quella adiacente alla stazione ferroviaria per l'imbarco di veicoli stradali. La banchina di terra si 

prolunga fin quasi a Cannitello e serve, per la sua maggior estensione (con canalizzazione viaria 

per l'imbarco negli autotraghetti), all'approdo dei traghetti privati per l'imbarco di soli veicoli 

stradali; altre sezioni della banchina servono per altre categorie e tipi di natanti. I fondali sono 

sabbiosi e variano tra 3,5 e 5 m. 

La struttura portuale è strettamente connessa a quella ferroviaria, così che dalle invasature 

si può accedere direttamente alla stazione dei treni. 

Il porto di Villa San Giovanni costituisce un fondamentale incrocio per la viabilità e 

favorisce la continuit¨ territoriale dellôItalia peninsulare con la Sicilia, inoltre, lo stesso ha 

unôimportanza rilevante per la mobilit¨ delle persone che giornalmente si muove lungo lo stretto 

di Messina. 


